
Signore Gesù, 
che cammini sulla nostra terra 
e soffri le nostre povertà 
per annunciare il comandamento della carità, 
infondi in noi il tuo Spirito d'amore 
che apra i nostri occhi, 
per riconoscere in ogni uomo un fratello: 
e finalmente diventi quotidiano 
il gesto semplice e generoso 
che offre aiuto e sorriso, 
cura e attenzione al fratello che soffre, 
perché in questo Natale 
non facciamo festa da soli. Amen.  Carlo Maria Martini  

I lettore: 

Tu sai, mio Dio, che sono debole  
e impreparato al buon uso del tempo. 
Non ti fidare troppo della mia resistenza alla tentazione, 
non mi lasciare a lungo esposto nella prova.  

II lettore: 

Perché io voglio sinceramente 
benedire il tuo nome, 
desidero realmente entrare nel tuo regno, 
sono certo che la tua volontà 
è il compimento del mio bene. 
Credo con tutto il cuore 
che tu custodisci le cose buone 
per le quali riesco a trovare il tempo, 
affinché non vadano perdute. 
E che sei pronto a sciogliermi dal tempo che ho perduto 
nel momento stesso in cui riesco a vincere la mia paura 
e a confessare la mia colpa. 

I lettore: 

Quando io ti rendo disponibile  
il tempo che mi affidi, 
e lo arrischio per venire in soccorso  
della mancanza del mio fratello, 
io so che il mio tempo si arricchisce 
fino a cento volte, fin d'ora: 
e molto mi viene perdonato. 

II lettore 

E quando infine riconosco la stupidità della mia 
colpa, 
e mi rivolgo contrito a te, Padre, 
non incontro l'ombra del tuo risentimento, 
ma soltanto la tenacia della tua fedeltà. 
Scopro che il tempo perduto 
fu per te il tempo dell'attesa 
e il tempo insperabilmente ritrovato 
è subito il tempo della festa.     Carlo Maria Martini 

  

I lettura (vedi foglietto del giorno) 
Salmo - II lettura -Vangelo 
risonanza (dopo alcuni attimi di silenzio, se vuoi, parla 
a tutti “della Parola e della Vita” . Un solo piccolo 
intervento ed un breve silenzio...) 

lentamente: 
Signore Gesù,   amico e fratello, 
accompagna i giorni dell'uomo 
perché ogni epoca del mondo, 
ogni stagione della vita 
intraveda qualche segno del tuo regno 
che invochiamo in umile preghiera, 
e giustizia e pace s'abbraccino 
a consolare coloro che sospirano il tuo giorno. 
Ogni età della vita degli uomini 
può celebrare la vita, perché tu sei la Vita. 
Tu sai che l'attesa logora, 
che la tristezza abbatte, 
che la solitudine fa paura: 
Tu sai che abbiamo bisogno di te 
per tenere accesa la nostra piccola luce 
e propagare il fuoco 
che tu sei venuto a portare sulla terra. 
Riempi di grazie 
il tempo che ci doni di vivere per te! 
Signore Gesù, 
giudice ultimo del cielo e della terra, vieni! 
La nostra vita sia come una casa 

preparata per l'ospite atteso, 
le nostre opere 
siano come i doni da condividere 
perché la festa sia lieta, 
le nostre lacrime 
siano come l'invito a fare presto. 
Noi esultiamo 
nel giorno della tua nascita, 
noi sospiriamo il tuo ritorno: 
vieni, Signore Gesù!.     Carlo Maria Martini 
 

Intenzioni di preghiera libere  
 (alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti 
insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro... 

 

 O Gesù, che ti sei fatto Bambino 
per venire a cercare 
e chiamare per nome ciascuno di noi, 
tu che vieni ogni giorno 
e che vieni a noi in questa notte, 
donaci di aprirti il nostro cuore. 
   Noi vogliamo consegnarti la nostra vita, 
il racconto della nostra storia personale, 
perché tu lo illumini, 
perché tu ci scopra 
il senso ultimo di ogni sofferenza, 
dolore, pianto, oscurità. 
   Fa' che la luce della tua notte 
illumini e riscaldi i nostri cuori, 
donaci di contemplarti con Maria e Giuseppe, 
dona pace alle nostre case, 
alle nostre famiglie, alla nostra società! 
Fa' che essa ti accolga 
e gioisca di te e del tuo amore.      Carlo Maria Martini 
Amen, amen, amen.                


